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P 
er qualcuno lo specchio costituisce un terribile pericolo perché induce alla vanità. E allora rinun-

ciano a usarlo per non cadere in tentazione. È vero: consideriamo il nostro aspetto decisivo per 

fare una buona impressione sugli altri, ma poi dedichiamo poco tempo alla nostra anima, ad arric-

chirla continuamente attraverso la riflessione, la meditazione, l’ascolto, la preghiera, il servizio reso agli 

altri.  

 E tuttavia non possiamo nasconderci che talora ricorrere allo specchio rappresenta un esercizio be-

nefico, soprattutto se a farci da specchio è… il Vangelo! Carlos Mesters, un biblista brasiliano che ha spez-

zato il buon pane della parola di Dio in tante comunità di base, con persone semplici e umili, consiglia di 

non trattarla come un quadro, da osservare, valutare, considerare…  

 Per lui essa è essenzialmente uno specchio: parla di noi, ci rinvia la nostra immagine autentica, ci 

induce a porre mano al pettine o a qualche strumento più spirituale per raddrizzare la nostra capigliatura, 

ma soprattutto il nostro cuore.  Ecco, il vangelo di oggi ci chiede di “specchiarci” nei consigli forniti da 

Usare lo specchio e guardare i frutti  

comune: dai frutti si     riconosce l'albero. Così dalle parole e dalle opere di un uomo si riconosce ciò che è 

al centro della sua vita. «L'uomo buono dal buon tesoro del suo cuore trae fuori il bene». Giova ricordare 

che nel linguaggio semitico il cuore non è sede dei sentimenti, ma dei pensieri, dei desideri, della volontà. 

Gesù dunque suggerisce di scandagliare ciò che ci muove all'azione, di fare attenzione ai nostri interessi e 

alle nostre scelte, di far crescere la bontà dentro di noi.  

Ecco l'opportunità della Quaresima: rendersi conto che nel nostro occhio ci sono spesso travi che non no-

tiamo, vizi che non consideriamo più tali, omissioni la cui esistenza non ci sfiora minimamente. Eppure 

tutto questo aumenta l'ingiustizia e la sofferenza nel mondo, carica su altri pesi che non meritano, spegne la 

nostra vitalità. Solo così potremmo essere veri testimoni del Maestro, e sapremo guidare chi ci chiede lumi 

senza cadere ambedue in un fosso. 
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I 
n questa settimana con il rito delle Ceneri si apre la 

Quaresima. Sarà un ulteriore appello a scendere 

nella nostra interiorità, a fare il punto su ciò che 

siamo e su ciò che vogliamo diventare, a capire di cosa 

si nutre la     nostra anima, cosa l'appassiona e la riempie 

di vita e di eternità.  

 Ci mettono sulla giusta lunghezza d'onda le lettu-

re di oggi, la sapienza del Siracide e la schiettezza di Gesù. Un'immagine è 

NOTIZIARIO PARROCCHIALE 

SOMMARIO:  
 

L’albero, le radici e i frutt 

Una forza straordinaria 

Carnevale in Oratorio 

Disarmali e disarmaci 

Cambia il mondo 

Preghiera 

Notizie della parrocchia. 

Tel/Fax.: 073189221 

Cell: 3313929598 

ssannunziata@outlook.it 

L’albero, le radici e i frutti 

Data 
02/03/2025 

 

 

Numero 885 

DIOCESI DI JESI  
PARROCCHIA  SS. ANNUNZIATA  MONTECAROTTO 

Edito dalla  Parrocchia SS. Annunziata per informazione ai   propri fedeli; non          
costituisce piano editoriale ai sensi dell’art. 1 comma 2 della legge  7/marzo/2001 n° 62 



Pagina 2  

L 
a nostra vita è viva se abbiamo coltivato tesori di speranza, di 
passione per il bene possibile, per la buona politica possibile, 
per una ‘casa comune’ curata e bella, dove sia possibile vivere 
meglio per tutti. Perché guardi la pagliuzza che è nell’occhio 

di tuo fratello, e non ti accorgi della trave che c’è nel tuo? 
 Noi pensiamo che la trave sia sempre negli occhi di qualcun altro, 
un potente, una nazione, un potere occulto, un collega, e che nel nostro 
occhio ci sia al massimo una pagliuzza, una responsabilità da niente. 
Perché guardi la pagliuzza? 
Un motivo c’è: chi non vuole bene a se stesso, vede solo male attorno, vive una sindrome da accerchiamen-
to; chi non sta bene con sé, sta male anche con gli altri. 
 Un occhio che viene da un cuore che non è in pace, vede solo occhi malati, moltiplica pagliuzze 
alzando travi davanti al sole. L’occhio buono è invece come lucerna accesa, diffonde luce. Colui che è ri-
conciliato con la sua radice profonda, guarda con sguardo benedicente, limpido, includente. 
 L’occhio cattivo emana oscurità, diffonde amore per l’ombra. E nascono le guerre. Il priore dei set-
te monaci trappisti decapitati a Thibirine, frère Christian de Clergè, davanti all’imminenza del martirio pre-
gava: “Signore, disarmali e disarmaci”! Due parole assolute, totali e sufficienti. Vangelo puro. Signore, di-
sarma anche noi. Facci ripetere, tutti insieme, che la guerra è la più grande bestemmia. 
 L’uomo buono dal buon tesoro del suo cuore trae fuori il bene. Il buon tesoro del cuore: una defini-
zione così bella, così piena di luminosa speranza, di ciò che siamo nel nostro intimo mistero: portatori di un 
tesoro buono, custodito in vasi d’argilla, ma pieno di oro fino da distribuire. Anzi il primo tesoro è il nostro 
stesso cuore: “un uomo vale quanto vale il suo cuore” (Gandhi). 
 La nostra vita è viva se abbiamo coltivato tesori di speranza, di passione per il bene possibile, 
per il sorriso possibile, per la buona politica possibile, per una ‘casa comune’ curata e bella, dove sia 
possibile vivere meglio per tutti. La nostra vita è viva quando ha cuore e regala generosità, luce, at-
tenzione. La nostra vita vive di vita donata. 
 Non c’è albero buono che faccia frutti cattivi. Gesù ci porta a scuola dalla sapienza degli alberi. La 
cui legge è semplice: vivere, crescere, fiorire, fare frutto, donarlo. 
 Sono le leggi della vita reale, e coincidono con quelle della vita spirituale, con la stessa morale 
evangelica: un’etica del frutto buono, della fecondità creativa, della sterilità vinta, del gesto che fa bene 
davvero, della parola che consola davvero, del sorriso autentico che guarisce chi è malato di solitudine. 
Martin Buber semplificava così la legge ultima della vita: “a partire da me, ma non per me”. 
 Il cuore del cosmo non dice semplice sopravvivenza di sé, ma dono di sé: crescere e fiorire, fare 
frutti e donarli. Come alberi forti, come cuori buoni. 

Disarmali e disarmaci 

Domenica 2 marzo ore 16.00, 
vi invitiamo a una colorata e divertente festa di Carnevale! 

Un pomeriggio di giochi, maschere, dolci e tante risate, per grandi e piccini! 
ORATORIO PARROCCHIALE 

Gesù, accettando di farci alcune domande. Al di là delle tue buone intenzioni, hai il coraggio di passare at-

traverso un “esame di coscienza” oppure ti accontenti di una generica sensazione, piuttosto effimera, di be-

nessere o di malessere?  

 Sai dare un nome ai tuoi mali endemici, oppure ti fermi ai sintomi? Vuoi aiutare qualcuno a trovare 

la strada giusta, ma tu quella strada la stai realmente percorrendo? Pensi di avere una luce da trasmettere, 

ma ti sei lasciato rischiarare da Cristo in profondità? La vista, soprattutto quando si tratta di realtà importan-

ti in cui non ci si può accontentare dell’apparenza, è un organo importante: Ma non basta vederci bene, bi-

sogna sapere anche dove guardare.  Per esempio, quando devi valutare qualcuno ti fermi al fogliame, ai fio-

ri, al modo in cui si presenta, o sei disposto a cercare i frutti, ad assaggiarli?  

 Ci sono persone, movimenti, gruppi ecclesiali, da sottoporre prima o poi a una valutazione. Ti ac-

contenti dei loro slogan, delle loro parole d’ordine, dei titoli che esibiscono o accetti di cercare i frutti se-

guendo il prontuario del Vangelo?  
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LA PREGHIERA  CAMBIA IL MONDO CAMBIANDO ME 

Signore,  
quando desidero un mondo migliore, 

fatto di pace e di serenità, di gioia e di bellezza, 
non cambiare gli altri, aiutami a cambiare me. 

 
Signore, quando vedo le difficoltà della gente 

che si rovina la vita con le sue mani, 
quando tutti contestano, si lamentano, 

inveiscono contro i responsabili, 
non cambiare gli altri, aiutami a cambiare me. 

 
Signore, quando mi scandalizzo  

perché non c’è più religione, etica e giustizia, 
quando mi sento solo dietro ai tuoi passi, 

e vorrei che tanti seguissero questo sentiero, 
non cambiare gli altri, aiutami a cambiare me. 

 
Signore, quando mi sento rifiutato,  

contestato, offeso, ingannato, 
non cambiare gli altri, aiutami a cambiare me. 

 
Signore, quando vedo la pagliuzza nel volto del vicino 

e non vedo la trave nel mio, 
è ora che decida una volta per tutte  

di cambiare soltanto me.  

Tu ci suggerisci un criterio concreto, Gesù, 
per valutare le persone: 
non lasciarsi impressionare 
dalle apparenze, dal fogliame, 
ma guardare ai frutti. 
Giudichiamo, allora, la nostra esistenza 
non dalle parole, ma dai fatti. 
 
I bei discorsi che siamo capaci di confezionare, 
le nostre solenni professioni di fede, 
non valgono un granché se poi, nella realtà, 
non ci impegniamo a far passare nella pratica 
il Vangelo che conosciamo così bene. 
 
Se tanti uomini e tante donne 
non credono al tuo Vangelo, Gesù, 
non è perché i nostri messaggi 
non riescono a “bucare il video”. 
 
Abbiamo bisogno, un bisogno lancinante, 
di testimoni, di testimoni autentici, 
che mostrano come sia possibile 
vivere il tuo Vangelo nella vita quotidiana, 
nei piccoli e grandi gesti che profumano 
di bontà e di misericordia, 
di compassione e di solidarietà. 
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C A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  S E T T I M A N A L EC A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  S E T T I M A N A L E   

Ottava settimana del Tempo Ordinario e Tempo di Quaresima; Quarta settimana della Liturgia delle Ore.  
8ª DEL TEMPO ORDINARIO 

Sir 27,5-8 (NV) [gr 27,4-7]; Sal 91 (92); 

1 Cor 15,54-58; Lc 6,39-45 

La bocca esprime ciò che dal cuore sovrabbon-

da. 

R È bello rendere grazie al Signore. 

2 

DOMENICA 

  
LO 4ª set 

Ore 9.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale preceduta 
dal Santo Rosario . 
 Fam. Santelli per Armanda e def. Fam 

Ore 11.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale  

Per la comunità 

Ore 16.00 festa del Carnevale in Oratorio 
Ore 18.00 Santa Messa Chiesa del Crocifisso  
 preceduta dal Santo Rosario  
 

 Luca per le proprie intensioni. 
Sir 17,20-28 (NV) [gr. 17,24-29]; Sal 31 (32); 

Mc 10,17-27  Vendi quello che hai e vieni! Se-

guimi! R Rallegratevi nel Signore ed esultate, o 

giusti! 
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LUNEDÌ 

LO 4ª set 

Ore 9.00  Santa Messa con le lodi -  C. Crocifisso 
 
 Lucia Megale per Mary, Rosetta, Ersilia e 

Adelaide. 

S. Casimiro (mf) Sir 35,1-15; Sal 49 (50); Mc 

10,28-31 Riceverete in questo tempo cento volte 

tanto insieme a persecuzioni, e la vita eterna 

nel tempo che verrà. R A chi cammina per la 

retta via mostrerò la salvezza di Dio. 

4 

MARTEDÌ 
  

LO 4ª set 

Ore 9.00  Santa Messa con le lodi -  C. Crocifisso 
 
 Grazielle per Grugnaletti Leto. (1° anno). 
 

Ore 15.30 funerale di Enrico Schiavoni   

LE CENERI - ASTINENZA E DIGIUNO  

Gl 2,12-18; Sal 50 (51); 2 Cor 5,20–6,2; 

Mt 6,1-6.16-18 Il Padre tuo, che vede nel segre-

to, ti ricompenserà. R Perdonaci, Signore: ab-

biamo peccato. 
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MERCOLEDÌ 

LO Prop 

IN ENTRAMBE LE MESSE IMPOSIZIONE DELLE CENERI  

Ore 09.00  Santa Messa Chiesa Parrocchiale  
- Adorazione Eucaristica 

 Libero. 
Ore 10.30 Santa Messa Casa di Riposo 
Ore 20.30 Santa Messa Chiesa Parrocchiale.  
 Libera. 

Dt 30,15-20; Sal 1; Lc 9,22-25 

Chi perderà la propria vita per causa mia, la 

salverà. 

R Beato l’uomo che confida nel Signore. 
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GIOVEDÌ 

LO 4ª set 

Ore 9.00  Santa Messa con le lodi -  C. Crocifisso 
 

 Libero. 
 

Astinenza 
Ss. Perpetua e Felicita (m) Is 58,1-9a; Sal 50 

(51); Mt 9,14-15 Quando lo sposo sarà loro 

tolto, allora digiuneranno. R Tu non disprezzi, 

o Dio, un cuore contrito e affranto. Tu gradisci, 

Signore, il cuore penitente. 
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VENERDÌ 
  

LO 4ª set 

ORE 17.00 Via Crucis e  Santa Messa 
Chiesa del Crocifisso   

 Pro Apostolato della preghiera . 
 
Ore 20.30 Apertura del Giubileo della       
Speranza - Poggio San Marcello. 

S. Giovanni di Dio (mf) 

Is 58,9b-14; Sal 85 (86); Lc 5,27-32 

Non sono venuto a chiamare i giusti, ma i pec-

catori perché si convertano. R Mostrami, Si-

gnore, la tua via. 
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SABATO 

LO 4ª set 

Ore 15.00 Catechismo dei bambini della 1°, 2° elementari. 

Ore 17.00. Disponibilità confessione. 
Ore 18,00  Santa Messa Chiesa Parrocchiale    
preceduta dal Santo Rosario  
 Gallucci Carla per Lucia e Francesco. 
 FAm. Lanari per Antonietta e Guglielmo. 

1° DI QUARESIMA 
Dt 26,4-10; Sal 90 (91); Rm 10,8-13; Lc 4,1-13 

Gesù fu guidato dallo Spirito nel deserto e ten-

tato dal diavolo. R Resta con noi, Signore, 

nell’ora della prova. 9 

DOMENICA 

LO 1ª set 

Ore 9.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale preceduta 
dal Santo Rosario. 
 Libera. 

Ore 11.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale  
Per la comunità 

Presentazione e consegna del vangelo  
ai bambini della prima comunione 

 
Ore 18,00  Santa Messa Chiesa del Crocifisso               
preceduta dal Santo Rosario  
 Giacani Pietro epr def. Fam. Giacani e 

Cuicchi. 

Inauguriamo il tempo di Quaresima con la liturgia penitenziale delle ceneri: 
 MERCOLEDÌ 5 Marzo: ORE 09.00  CHIESA PARROCCHIALE  

 ORE 20.30  CHIESA PARROCCHIALE   . 
 Durante la quaresima - ogni venerdì la Santa Messa alle ore 18.00. 
 Durante il tempo di Quaresima ogni venerdì ore 17.00 Via crucis.  
Rendici, o Spirito Santo, sensibili alla chiamata di Gesù in questa Quaresima, guidandoci con forza e pace lungo 
il cammino della conversione. Che possiamo essere illuminati dalla Sua luce divina e trasformati nel profondo, 
per vivere con rinnovato slancio la nostra fede. Aiutaci a camminare insieme, come corpo unito in Cristo, verso 
la Pasqua, riflesso della Sua gloria e speranza per tutti i popoli  


